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VIMINALE

VICENZA Sarà un orgoglioso erede
della scuola democristiana beri-
ca, considerato uno dei padri no-
bili del Partito Democratico del
Veneto, a riequilibrare l’èra salvi-
niana al Viminale. Nuovo sottose-
gretario del Pd all’Interno è infat-
ti Achille Variati, 66 anni, laurea-
to in Matematica, già sindaco e
presidente della Provincia di Vi-
cenza, nonché numero uno
dell’Upi, oltre che ex consigliere
regionale del Ppi, il partito di
mezzo fra la Dc del suo esordio in
Consiglio comunale nel 1980 e il
Pd che ora l’ha portato al Gover-
no.

L’AUTONOMIA
Dopo l’annuncio che gli è stato

dato da Roma all’alba di ieri, at-
traverso una telefonata del
neo-collega AndreaMartella, Va-
riati ha affrontato i temi d’attuali-
tà che potrebbero incrociare le
sue deleghe in materia di enti lo-
cali. A cominciare dall’autono-
mia: «Un tema importante che de-
ve esseremessonel posto giusto e
con il giusto equilibrio. Non cono-
sco nei dettagli l’iter portato avan-
ti sinora, ma l’intero fascicolo si
trova alministero degli Affari Re-
gionali: sarà sicuramente analiz-
zato, nulla verrà buttato, si ri-
prenderà a lavorare da lì. L’auspi-
cio è che il presidente Zaia non
strumentalizzi il tema, lui deve
essere il primo a tenere aperte le
porte aperte al dialogo con que-

sto Governo. Un presidente come
lui, che deve rappresentare tanti
cittadini che hanno votato per il
referendum e che non erano tutti
leghisti, adesso lo dovrà fare con
onestà intellettuale. Forse riuscia-
mo a portare a casa ciò che il Go-
verno precedente non è riuscito,
non è detto che un ministro del
Sud non possa battere un mini-
strodelNord».

I MIGRANTI
Ma al ministero dell’Interno il

sottosegretario avrà anche a che
fare con la questione dei migran-
ti. «Sonoproblemicomplessi –ha
ammesso – sui quali il nuovo Go-
verno dovrà lavorare con impe-
gno. In particolare il problema
dell’immigrazione non può sinte-
tizzarsi in slogandel tipo: “Avanti
tutti che qui c’è posto per tutti”.
Su un tema così delicato bisogna
evitare le strumentalizzazioni, co-
sa che invece ha fatto Matteo Sal-
vini. Lui ha espresso alcune esi-
genze vere: sull’immigrazione

c’era una corresponsabilità degli
altri Paesi e il regolamento di Du-
blinononpoteva restare com’era.
Dopo aver detto una cosa giusta,
Salvini l’ha affrontata inunmodo
sbagliato, isolando l’Italia dal
contesto europeo e pensando di
poter fare da solo semplicemente
mettendo il “filo spinato”. Alla fi-
ne il problemaè rimasto».

LucaPozza
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VENEZIA C’è anche un quarto ve-
netonellapattugliadei
sottosegretaridel governo
Contebis.Nondi suolo,madi
sangue: il senatoreRicardo
Merlo (in foto)deveainatali
trevigianidel suononnoPaolo
Giosuè,partitonel 1924da
Mianeper il Sudamerica, la
cittadinanza italianacheha
aggiuntoaquellaargentinae
chegli èvalsaripetute elezioni
parlamentari.Per il fondatoree
presidentedelMaie
(Movimentoassociativo
italianiall’estero)si
trattadiuna
riconferma:eragià
agliEsteri
nell’esecutivo
gialloverde,una
circostanzache ieri gli
èvalsa lacritica sui

socialdaqualche leghista.Nato
aBuenosAires57anni fa,Merlo
siè laureato inScienzePolitiche
nellacapitaleargentinaepoiha
perfezionatogli studi
all’UniversitàdiPadova.Già
giornalistadi stampae tivù,
l’oriundoèentratoper laprima
voltaallaCameranel2006edè
poipassatoalSenato, venendo
sempresceltoall’internodella
circoscrizioneestero.Nel suo
primoannoallaFarnesina il
veneto-argentinosi èbattuto

perevitare che, incaso
diapprovazionedel
tagliodei
parlamentari,non
vengaridotto il
numerodiquelli
eletti oltreconfine.

(a.pe.)
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

VENEZIA Alla vigilia della forma-
zione dell’esecutivo giallorosso,
i dem veneti si erano sgolati nel
supplicare i vertici nazionali del
Partito Democratico di non la-
sciare al Movimento 5 Stelle la
rappresentanza territoriale del
Nordest. Una preghiera esaudi-
ta solo al secondo giro, ma
tant’è, fra i 18 sottosegretari del
Pd, ci sono un vicentino e due
veneziani, per cui il segretario
Alessandro Bisato ringrazia:
«Aumenta il peso specificodella
nostra regione nel governo del
Paese». Ma per quanto di peso
siano l’Interno (adAchille Varia-

ti) e l’Economia (a Pier Paolo Ba-
ratta), indubbiamente la delega
all’Editoria incardinata nella
Presidenza del Consiglio fa en-
trare AndreaMartella nel cuore
della macchina politico-istitu-
zionaledi PalazzoChigi.

GIOVANE E VECCHIO
Martella ha compiuto da po-

co 51 anni, ma ha debuttato in
politica quando c’era ancora il
Pci, tanto da essere stato l’ulti-
mo segretario della Fgci. Cose
che capitano a chi si ritrova ad
essere il più giovane dei vecchi,
ma anche il più vecchio dei gio-
vani: assessore a 22 primavere e
vicesindaco a 27, sempre nella
sua Portogruaro, anche se ades-
so abita a Mestre. Una laurea in
Filosofia, un primo lavoro da
funzionario del partito, vari in-
carichi di responsabilità nel Pds
e nei Ds, quattro legislature da
deputato in quello che è poi di-
ventato il Pd. Elettoper laprima
volta alla Camera nel 2001,Mar-
tella è stato riconfermato nel
2006, nel 2008 e nel 2013, men-
trenel 2018non si è ricandidato.

Ma in questo anno emezzo fuo-
ri da Montecitorio, il dem non è
stato lontano dalla politica: già
coordinatore della mozione di
Andrea Orlando alle primarie
del 2017, dopo le ultime consul-
tazioni di base è diventato il nu-
merounodella segreteria del Pd
guidato da Nicola Zingaretti,
con il quale ha gestito anche la
delicata trattativa che ha con-
dottoall’alleanzademostellata.

LA LIBERTÀ
Un banco di prova pure per

lui, oltretutto in un settore che è
stato conteso fino all’ultimo dal
M5s, ma nel quale promette di
dare un segnale di discontinuità
rispetto al suo predecessore Vi-
to Crimi, convinto com’è da
sempre che le conoscenze acqui-
site attraverso i libri, la lettura,
lo studio e l’informazione siano
conquiste di libertà e che la valo-
rizzazione di questa ricchezza
debba essere tra i cardini di uno
Stato democratico. «Con queste
bussole Andrea ricoprirà l’inca-
rico che gli è stato conferito», as-
sicura chi lo conosce bene, rife-

rendo che Martella sarebbe de-
terminato a continuare a guar-
dare con un occhio di riguardo,
seppure da Roma, sia a Venezia
che al Veneto, sulla scia dell’im-
pegno profuso nell’attività par-
lamentare in materia di legge
speciale, salvaguardia, Porto
Marghera, chimica, cittàmetro-
politana, Biennale, lui che in
quegli anni è stato componente
delle commissioni Attività Pro-
duttive, Ambiente e Infrastrut-
ture, referato quest’ultimo di
cui era statoministro nel Gover-
no-ombra di Walter Veltroni,
l’antico mentore con cui condi-
vide non solo la passione politi-
camaanchequella calcistica.

IL BIANCO E IL NERO
Entrambi sono infatti grandi

tifosi della Juventus e oltretutto
Martella è pure l’anima del cen-
trocampo della Nazionale Parla-
mentari. O meglio, lo sarebbe,
visto che con l’età il tennis pare
aver soppiantato il calcio, nono-
stante il bianco e il nero riman-
gano i colori del suo cuore. Bian-
ca sarà anche la camicia che il
51enne indosserà lunedì per il
giuramento al Quirinale («Tu
sei innatamente elegante», l’ha
vezzeggiato ieri un collega), al
quale parteciperà insieme agli
altri demveneti.Martella, Baret-
ta e Variati, guarda caso i tre co-
gnomi che circolavano a Palaz-
zo Ferro Fini comepossibili can-

didati per le Regionali 2020: ora
che sono stati nominati sottose-
gretari, chissà se la strada sarà
spianata per il capogruppo
uscente StefanoFracasso.

AngelaPederiva
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Bis per il trevigiano-argentino Merlo

Agli Esteri

Il mestrino Martella
si insedia nel cuore
di Palazzo Chigi
`Deputato per quattro legislature, nel 2018 non si era ricandidato ma ha
affiancato Zingaretti nella trattativa con il M5s per far nascere il governo

MEF

VENEZIA L’ultimasua immagineal
Mef, affacciato al balcone di via
XX Settembre, era stata postata
su Facebook il 1° giugno 2018,
giorno del giuramento del Gover-
no gialloverde. Un uomo di spal-
le e un tricolore che sventolava:
«Passione, impegno, senso dello
Stato. In cinqueanni alMinistero

dell’Economia e delle Finanze,
ho incontrato e lavorato con don-
ne e uomini che mettono al pri-
mo posto il bene di questo Paese.
Buon lavoro a chi resta e a chi
verrà dopo di noi!». Ecco, quindi-
cimesi e spicci dopo, e dopo aver
lasciato il posto al leghista pado-
vanoMassimo Bitonci, il dem ve-
neziano Pier Paolo Baretta torna
da sottosegretario nel Conte bis,
dopo esserlo stato anche negli
esecutivi Letta eRenzi.

CHI È
Veneziano di nascita anche se

ormai romano di adozione, clas-
se 1949 (ha compiuto 70 anni lo
scorso 29 giugno), una formazio-
ne ispirata all’associazionismo
cattolico, Baretta ha trascorso la
prima parte della sua vita pubbli-
ca nel sindacato. Assunto nel
1970 alla Lavorazione Leghe Leg-
gere di PortoMarghera, ha inizia-
to da subito l’attività sindacale
nelle file della Fim Cisl, la sigla
dei metalmeccanici di cui è di-

ventato numero uno nel 1997.
L’anno successivo Baretta è en-
trato nella segreteria nazionale
della Cisl e nel 2006 è stato desi-
gnato segretario generale aggiun-
to, quando il leader era Raffaele
Bonanni. L’addio agli incarichi
sindacali è maturato nel 2008, in
coincidenza con la candidatura
alle Politiche. La storia recente è
fatta di attività da parlamentare
alla Camera e appunto di sottose-
gretario al Mef dal 2013. «Avre-
mo tempo per parlare», ha detto
ieri, rinviando le dichiarazioni ol-
tre il giuramento di lunedì. Da ca-
pirequali saranno le suedeleghe,
un particolare che interesserà
molto ai risparmiatori delle ex
Popolari, la cui frangia più ol-
tranzista non è sempre stata te-
nera con lui, che pure potrebbe
rappresentare l’acceleratore dei
rimborsi all’internodel dicastero
guidatodaRobertoGualtieri.

LE RIFLESSIONI
Nel periodo di lontananza dai

Palazzi delle istituzioni, Baretta
non ha smesso di interessarsi al-
la cosa pubblica, aggiornando co-
stantemente i suoi canali social
con le riflessioni sui temi di at-
tualità. Ultima in ordine di tem-
po, quella sulla comunicazione
della crisi estiva, la più social di
sempre. La sua tesi? «La nostra
democrazia ha dimostrato di ave-
re anticorpi sufficienti». Una set-
timanadopo, la politica ha richia-
matoBaretta in servizio.

A.Pe.
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L’ex sindacalista Pier Paolo Baretta

Le poltrone venete

DA PORTOGRUARO

Andrea
Martella, 51
anni, è stato
assessore e
deputato per
quattro
legislature
nelle file di
Pci-Pds-Ds-Pd

UN BANCO DI PROVA
NEL QUALE È PROBABILE
CHE DIA UN SEGNALE
DI DISCONTINUITÀ
CON LA LINEA DEL SUO
PREDECESSORE, CRIMI

ALL’ESPONENTE PD
UN RUOLO CHIAVE
NELLA MACCHINA
POLITICO-ISTITUZIONALE
CON LA DELEGA
ALL’EDITORIA

I rimborsi per i risparmiatori
sono passati per le sue mani

VENEZIA Pier Paolo Baretta

L’ex sindaco Achille Variati

Vecchia scuola democristiana
per riequilibrare l’era Salvini

VICENZA Achille Variati

Primo Piano
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